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Aloe: pianta dell’immortalità

Loto e valeriana: sedativi

Salice: antinfiammatorio

Fichi, datteri e olio di ricino: lassativi

Menta: disturbi gastrici
Papiro di Ebers 1550 a.c.

Galeno 150 d.c.

più di 400 medicamenti vegetali
indicando le loro proprietà e modalità di
preparazione



⚫ Fin dalle origini, l’uomo ha usato le piante per curarsi

⚫ nel tempo si sono affinate le tecniche per la loro conservazione e per migliorarne
l’assimilabilità

⚫ Seconda metà ‘800: La tecnologia arrivò alla chimica e alla farmaceutica. Si iniziarono a
isolare i “principi attivi” dalle piante e ad usarli come terapici. Il primo fu la morfina, poi
stricnina, chinina, atropina, ecc…

⚫ 1870: sintesi dell’acido salicilico

⚫ 1897: in un laboratorio del colorificio Bayer fu iniziata la produzione dell’acido acetil-
salicilico (sostituendo un fenolo con l’acetile) → il primo farmaco di sintesi “nuovo” e
non una copia di uno presente in natura

⚫ Fu diffuso in tutto il mondo con un brevetto sotto il nome di Aspirin (abbreviazione di
acetylspirsäure). Solo nel 1970 si scoprì il suo meccanismo d’azione, l’inibizione della
ciclossigenasi, un attivante dell’infiammazione e favorente dell’invio di messaggi
dolorifici al cervello

STORIA



www.salute.gov.it



1. Botanicals: specie officinali riconosciute dal Ministero stesso ed inserite in 

un’apposita lista.

• l'Allegato 1 al DM 10 agosto 2018 sulla disciplina dell'impiego negli integratori 

alimentari di Sostanze e preparati vegetali come aggiornato con Decreto 9 

gennaio 2019;

1. Altre sostanze e nutrienti : aventi effetto nutritivo o fisiologico e sempre 

annesse ad un’apposita lista ministeriale (aminoacidi, Melatonina, Lattoferrina….).

• Regolamento CE 258/97- aggiornato

1. Vitamine e Sali minerali: apposita lista ministeriale

• Regolamento (CE) 1170/2009 del 30 novembre 2009 - aggiornato

1. Pre e/o ProBiotici

Ministero della Salute



- Specie vegetali contenenti molecole biologicamente 
attive in grado di interagire con i processi biologici umani

- Es: valeriana → ipnoinducente in quanto l’acido valerenico
interagisce con il sistema del GABA, mantenendolo attivo

BOTANICALS

SOSTANZE PRESENTI NELLE PIANTE
TROVANO RECETTORI APPROPRIATI 

ANCHE NELL’UOMO



Il servizio di Fitovigilanza

- Tossicità diretta della pianta medicinale

- Iperico → ipericina ed iperforina possono causare disturbi

gastrointestinali, faticabilità, mal di testa, secchezza delle fauci,

vertigini e confusione mentale, reazioni allergiche.

- Interazioni erbe-farmaco

- Cranberry → altera la farmacocinetica degli

anticoagulanti orali

SICUREZZA



Esempio lista MinSal botanicals:

1. NOME BOTANICO

1. PARTE UTILIZZATA

1. NOTE DI FITOVIGILANZA

1. CLAIM SALUTISTICI ACCETTATI

INFORMAZIONI OBBLIGATORIE



1) PER TRADIZIONE D’USO → claim già approvati

dal Ministero della Salute Italiano e presenti

nell’allegato 1 del D.M 9 luglio 2012 aggiornato con

D.M 27 marzo 2014

2) DURATA → 20 anni di utilizzo sicuro e

riconosciuto nella CE

Le modalità di attribuzione del 
CLAIM SALUTISTICO sono duplici:



L’unità farmacologica integrale delle piante medicinali è il 

FITOCOMPLESSO:

Sost. chimiche attive + Sost. chimiche inerti (es. cellulosa, lignine)

• Responsabile delle proprietà terapeutiche di una pianta medicinale

• Proprietà diverse da quelle di uno o più dei suoi componenti isolati 

• Il fitocomplesso è il principale responsabile dell’ottima 

tollerabilità dei rimedi

FARMACOLOGIA



Perché fitocomplesso e non principio attivo?

- Il fitocomplesso è più attivo del singolo p.attivo estratto

tal quale

- Il p.attivo estratto tal quale è spesso instabile se

dissociato dal fitocomplesso

- Il p.attivo è generalmente meno biodisponibile del

fitocomplesso in toto

- Il fitocomplesso determina un meccanismo d’azione a

più ampio spettro



LA TITOLAZIONE

E’ un procedimento tecnologicamente avanzato con il quale si determina, con

assoluta precisione, la sostanza attiva più importante presente nel

fitocomplesso e la sua concentrazione.

• La titolazione è possibile attualmente solo per l'estratto secco e per l'olio

essenziale

• Un estratto titolato assicura un'efficacia ottimale che dipende dalla

quantità del principio attivo più importante.

• Se essa è al di sotto dei limiti richiesti dalle Farmacopee, la validità della

terapia risulta compromessa.

• Al contrario, se la titolazione del prodotto è superiore a quella minima

prevista, la sua efficacia terapeutica aumenta di conseguenza.

QUALITA’
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Grundmann O, Yoon SL. Complementary and alternative medicines in irritable bowel syndrome: An integrative view. WJG 2014





OLIO DI MENTA PIPERITA

- sicuro ed efficace in breve periodo (2-4 w)

- lievissimi effetti collaterali (bruciore)

- confronto con antispastici ed antidepressivi



Colomier E, Algera J, Chloé Melchior C. Pharmacological Therapies and Their Clinical Targets in Irritable Bowel Syndrome With Diarrhea Front Pharmacol. 

20200;

- ANTISPASTICO (blocco dei canali del Ca++)

- ANALGESICO (cell.Cajal)

- ANTIFUNGINO, ANTIMICROBICO E ANTIVIRALE (vs patogeni intestinali)

- ANTINFIAMMATORIA (blocca mediatori da monociti)







⚫ randomized, double-blind placebo-controlled multicenter trial

⚫ 208 patients with IBS by Rome II criteria

⚫ Changes in total abdominal pain scores and IBS symptom

score,(flatulence/meteorism, sensation of tension or fullness, sensation of

incomplete evacuation, changes in bowel habit)

⚫ total abdominal pain score (STW-5, p = 0.0009; ST5-II, p = 0.0005) and the

IBS symptom score (STW-5, p = 0.001; STW-5-II, p = 0.0003) improved

after 4 weeks



Kim YS et al. Herbal Therapies in functional gastrointestinal disorders: a narrative review and clinical implication. Front in Psychiatry 2020



Nome botanico: Ceratonia Siliqua
Famiglia di appartenenza:  Caesalpiniaceae 
Parti utilizzate: semi in polvere

CARRUBA

Regolarità del transito intestinale 
Azione emolliente e lenitiva del sistema digerente



Prodotti per 
distensione 
intestinale

Sorbitolo+Carruba:
ottimale distensione 

con massima 
accettazione del 

paziente 



CONCLUSIONI

⚫ Fitoterapia: lunga conoscenza nei secoli

⚫ Da molti anni considerati una “ulteriore” possibilità
terapeutica nei disturbi funzionali dell’apparato
digerente

⚫ Fitocomplesso: più stabile e più attivo

⚫ Sicurezza: prodotti prodotti secondo
procedimenti stabili (titolazione)

⚫ Maggiori evidenze in malattie funzionali

⚫ Efficacia clinica: maggiore produzione scientifica!



“Omnia venenum sunt: nec sine veneno quicquam existit. Dosis 

sola facit, ut venenum non fit.”

“Tutto è veleno, e nulla esiste senza veleno. 

Solo la dose fa in modo che il veleno non faccia effetto.”

[Philippus Aureolus Theophrastus Bombastus von Hohenheim detto Paracelso, 

1493-1541]
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